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finanziamento di bandi per il contrasto alla povertà educativa al Mezzogiorno, per un valore di 220 
milioni. Inoltre, il contributo del PNRR alla Strategia Nazionale per le Aree Interne sarà complementare 

2,1 miliardi nei 
prossimi 5 anni. 

Nella Missione 6, la riorganizzazione delle politiche della salute attraverso riforme e investimenti basati 
sui fabbisogni assistenziali contribuisce a superare i divari tra i diversi sistemi sanitari regionali. 

Il Programma REACT-EU 

Al fine di assicurare da subito la coerenza tra risorse del PNRR e quelle per la coesione e perseguire 
concretamente gli obiettivi di complementarità e addizionalità propri delle risorse per la coesione, è 
stata inviata alla Commissione europea la programmazione del fondo REACT-EU. Questo fondo destina 
risorse aggiuntive per la politica di coesione 2014-2020 indirizzate ai Paesi più colpiti dalla pandemia e 
assegna al nostro Paese la quota più alta (13,5 miliardi su 47, 5 miliardi complessivi) di cui quasi 8 miliardi 
e mezzo sono rivolti al Mezzogiorno. La nuova programmazione valorizza innovazione e green, 
introduce un nuovo capitolo per affrontare i cronici problemi idrici, irrobustisce i sostegni alle PMI 
meridionali e investe risorse sulla il lavoro. In coerenza con le indicazioni europee, 
sono previste esclusivamente misure effettivamente realizzabili entro la scadenza del 2023, gestite a 
livello nazionale attraverso lo strumento dei PON. 

Il nuovo Accordo di partenariato 2021-2027 e la nuova programmazione del Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione (FSC) 

Sono in fase avanzata le interlocuzioni con gli Uffici della Commissione europea in merito alla definizione 
del nuovo Accordo di partenariato sui fondi strutturali 2021-2027. La dote complessiva delle risorse 
disponibili ammonta a circa 83 miliardi (incluso il cofinanziamento).  

Il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2021-2027 (con una dotazione di 50 miliardi di euro assegnata 
dalla Legge di Bilancio 2021, a cui si aggiungeranno ulteriori 23 miliardi con la legge di bilancio 2022) 
dovrà essere impiegato in linea con le politiche settoriali di investimento e di riforma previste nel PNRR, 
secondo un principio di complementarità e di addizionalità delle risorse. Risponde a questo obiettivo, 

 programmazione nazionale del FSC 2021-2027 per un valore di circa 
15,5 miliardi, per accelerare la capacità di utilizzo delle risorse e di realizzazione degli investimenti. Tali 
risorse saranno reintegrate nella disponibilità del fondo, così da garantirne la piena addizionalità. 

 

IL SOSTEGNO AGLI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI 

La pandemia ha dimostrato quanto sia necessario prendersi cura della salute psicofisica delle persone anziane, 
le più vulnerabili, anche rispetto alle conseguenze della solitudine e de  

gradualmente nei prossimi anni. Inoltre, secondo le stime attuali, il numero di anziani non autosufficienti 
raddoppierà fino a quasi 5 milioni entro il 2030. Questi dati pongono una vera e propria sfida per i servizi di 

 

Per le persone anziane non autosufficienti, il Piano introduce diverse misure, strettamente legate tra loro, sia 
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mantenimento, per quanto possibile, di una dimensione autonoma (Missione 5), sia attraverso il potenziamento 
ria, soprattutto radicata sul territorio (Missione 6).  

Nella Missione 5, 500 milioni sono stanziati per il sostegno alle persone fragili e anziane per rafforzare i servizi 
300 milioni riguardano la riconversione delle RSA e delle case di 

riposo per gli anziani in gruppi di ap
massima autonomia e indipendenza delle persone anziane, in un contesto nel quale viene garantita una esplicita 
presa in carico da parte dei servizi sociali e vengono assicurati i relativi sostegni. Questi interventi sono affiancati 
da una riforma tesa a introdurre un sistema organico di interventi in favore degli anziani non autosufficienti, 

 

Tale intervento è strettamente integrato con i progetti proposti nel capitolo sanitario del Piano (Missione 6), in 
. In 

questa linea di intervento sono infatti stanziat
sanitaria territoriale. In particolare, 
cioè punti di assistenza continuativa per la popolazione, in particolare per le persone fragili e gli anziani. Altre 
risorse sono invece stanziate per il potenziamento dei servizi domiciliari e la telemedicina.  

cendo così la 
necessità di istituzionalizzarli, ma garantendogli tutte le cure necessarie in un contesto autonomo e socialmente 
adeguato.  

aree interne. Infatti, una delle linee di questo intervento mira a potenziare i servizi e le infrastrutture sociali di 
comunità dedicati ai soggetti fragili, come gli anziani. 

 

LE PARI OPPORTUNITÀ PER LE PERSONE CON DISABILITÀ 

con disabilità caratterizza tutto il PNRR, in linea con la convenzione delle Nazioni 
Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità. Stando ai dati del 2019, in Italia le persone con disabilità  ovvero 
che soffrono a causa di problemi di salute e di gravi limitazioni che impediscono loro di svolgere attività abituali 
 sono 3 milioni e 150 mila, pari a circa il 5 per cento della popolazione.  

Gli anziani sono i più colpiti, soprattutto le donne: su quasi 1 milione e mezzo di ultrasettantacinquenni che si 
trovano in condizione di disabilità, vi sono 1 milione di donne. I problemi legati alla disabilità si sommano spesso 
a quelli dovuti alle disuguaglianze territoriali, con una maggiore concentrazione nelle Isole.   

Sono molteplici i fattori economici, sociali e infrastrutturali che incidono negativamente sulla vita delle persone 
disabili in Italia, a partire dalla difficoltà di spostamento. Solo il 14,4 per cento delle persone con disabilità si 
sposta con i mezzi pubblici urbani, contro il 25,5 per cento del 

 

ce 
soprattutto quelle con redditi più bassi. Oltre due terzi delle famiglie nelle quali vive almeno una persona disabile 


